
 

Sciopero nel commercio del 7 novembre 2015  

Federdistribuzione: facciamo chiarezza! 

Milano, 5 novembre 2015 – Federdistribuzione ribadisce di voler riconoscere 
aumenti contrattuali nel triennio 2016 – 2018 che garantiscano il potere 
d’acquisto dei lavoratori; quindi nessuna riduzione dei salari come 
erroneamente riferito dai sindacati e da alcuni organi di stampa. 
 
Federdistribuzione ha proposto ai sindacati possibili interventi di flessibilità e 
produttività, tra i quali individuare congiuntamente poche, semplici ed efficaci 
soluzioni per garantire la sostenibilità del settore, come ad esempio un utilizzo 
più efficace dei contratti a tempo determinato, soprattutto in località turistiche. 
 
Federdistribuzione ha inoltre proposto di introdurre nuovi e più efficienti 
strumenti per dare sostegno al reddito e migliorare la tutela della salute dei 
lavoratori. 
 
I sindacati hanno rifiutato queste proposte, ponendo come condizione 
preliminare l’applicazione del contratto stipulato con Confcommercio.  
 
Federdistribuzione non può accettare passivamente l’applicazione di un altro 
contratto collettivo, come quello di Confcommercio, che ha ingiustificatamente 
riconosciuto aumenti retributivi superiori all’inflazione: ciò significherebbe 
mettere a grave rischio l’occupazione e lo sviluppo in molte grandi aziende, in 
un settore che rispetto al commercio tradizionale investe molto di più in 
formazione, sicurezza, sviluppo delle carriere, occupazione di qualità (91% di 
contratti a tempo indeterminato) contrattazione integrativa e welfare 
aziendale. 
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Federdistribuzione è espressione della Distribuzione Moderna Organizzata e riunisce e rappresenta, nelle sedi 
istituzionali, locali, nazionali e comunitarie le imprese distributive operanti nei settori alimentare e non alimentare che 
svolgono la propria attività attraverso le più innovative formule del commercio moderno. Federdistribuzione si 
compone di cinque associazioni nazionali che rappresentano un universo articolato di imprese e di multicanalità che si 
differenziano per dimensioni, forme distributive e merceologie trattate. Le imprese associate a Federdistribuzione nel 
2015 hanno realizzato, in base ai dati 2014, un giro d’affari di 61,7 miliardi di euro (di cui 8,5 miliardi di euro in 



franchising), con una quota pari al 48,5% del totale fatturato della Distribuzione Moderna Organizzata; hanno una rete 
distributiva di 15.100 punti vendita (di cui 7.500 in franchising) e danno occupazione a 223.500 addetti. 
Rappresentano, infine, il 29,1% del valore dei consumi commercializzabili. 
 


